SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui
L’uomo è anima, spirito, corpo. Tutti e tre, questi elementi,  per crescere in modo armonioso, per formare un uomo vero e un vero uomo, devono essere nutriti con un alimento specifico, particolare, altrimenti l’uomo che ne viene fuori è un mostro. Possiede un corpo pingue e grosso, ma uno spirito e un’anima grandi quando un granello di sabbia, o addirittura privo di essi perché l’anima è totalmente morta e lo spirito è atrofizzato, carente di ogni energia di vita.
L’anima si nutre di Dio, del vero Dio. Se la si nutre di un falso Dio, essa muore, perché ogni falso Dio per essa è veleno di morte. Ma per molti questo problema neanche esiste. Essi vivono come se l’anima non fosse in loro. È come se non l’avessero. Di essa non si prendono alcuna cura. Come può l’uomo essere vero uomo e uomo vero, se lascia nel sepolcro e nella morte la sua anima? Ci potrà mai essere sana antropologia, sana psicologia, sana pedagogia, sana educazione, sana formazione che possa prescindere dall’anima. Eppure tutto oggi ruota come se l’anima non esistesse. Lavoriamo per creare mostri umani.
Lo spirito si nutre si sapienza celeste, divina. Si alimenta si purissima verità eterna. Questa sapienza e questa verità non vengono dai libri, ma da Dio, dallo Spirito Santo, dalla preghiera, dall’insegnamento delle cose di Dio, dal dono dei suoi Comandamenti e del suo Vangelo. Oggi vi è un odio per tutte queste cose. Il giovane va lasciato libero da ogni legge eterna. Deve essere condotto dal suo cuore. Anche con questo principio si creano mostri umani. Senza la sapienza vera mai si può creare, formare, far crescere il vero uomo e l’uomo vero.
Non parliamo poi della falsa formazione che oggi viene impartita. Se si esclude quella vera, necessariamente si farà ricordo a quella falsa. Poi ci si lamenta che essa non funziona. Non si passa però a quella vera. Se ne inventa un’altra ancora più falsa e deleteria. Sarà sempre così finché non si accoglierà la verità dell’uomo che il vero Dio. L’uomo non è da se stesso. È dal vero Dio ed è dalla sua verità. O accogliamo questa verità o costruiremo sempre dei mostri. 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori».

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui (Lc 2,22-40). 

Gesù non solo è vero uomo, ma anche cresce da vero uomo. Essere vero uomo lo si deve divenire sempre, ogni giorno. Nascere è un attimo e non dipende neanche da noi. Divenire veri uomini dipende dagli altri, ma anche da noi. Dipende dalle nostre scelte. Gesù cresceva in sapienza. Alimentava il suo spirito di divina verità. La sua anima la nutriva ogni giorno di Dio. Lui che era vero Dio, si nutre ogni giorno di Dio, della sua grazia e della sua verità per divenire, farsi, trasformarsi in vero uomo e in uomo vero. In Lui la vera umanità raggiunge ogni pienezza. Il nutrimento costante, ininterrotto di cui faceva uso lo ha portato al sommo, alla perfezione assoluta della vera umanità. Lo attesta il suo modo di vivere la Croce. L’uomo è da Dio. Questa la sua verità. Se non si nutre di Dio, è un mostro. È il nutrimento divino che lo renderà armonioso, vero. È Dio, di cui ognuno siamo chiamati a nutrirsi, che ci dona ogni giorno la nostra verità. Se però di Lui non ci si nutre, si è mostri umani. La storia attesta che è così.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a nutrirci del vero Dio.
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